ISTITUTO COMPRENSIVO “ VIRGILIO IV “
SCUOLA PRIMARIA – plesso “ 10 H “

La Musicoterapia come modalità

di trattamento primario

per i bambini diversamente abili

e/o svantaggiati

Premessa 

Le ragioni fondamentali su cui si basa l’efficacia dell’uso della musicotera-

pia sono le seguenti:

· E’ un modulo espressivo comune a culture diverse.

· La sua natura non verbale ne fa un mezzo di comunicazione universale.

· Quale stimolo sonoro, è unica nel potere di aprirsi la strada nella mente e nel corpo direttamente, qualsiasi sia il livello di intelligenza o la situazione del soggetto.

Come tale , stimola i sensi, suscita sensazioni ed emozioni, produce relazioni fisiologiche e mentali e infonde energie nel corpo e nella mente.

· Crea un contatto diretto su basi psicologiche con persone spesso irra-

giungibili in altro modo, facilitando l’espressione in persone che sono prive di verbalità o possiedono deficit comunicativi.

· Crea un’opportunità per fare esperienze che portino e motivino l’ap-

rendimento in tutte le sfere prestazionali.

· Sviluppa la consapevolezza di sé , degli altri , dell’ambiente.

Finalità :

Il trattamento concerne :

a) miglioramento delle abilità motorie

b) miglioramento delle abilità cognitive

c) miglioramento di particolari situazioni emotive

d) miglioramento dell’adattamento e delle abilità sociali :

Questa applicazione interdisciplinare della musica rende la terapia straordinariamente adatta ai bambini diversamente abili e/o svantaggiati, poiché integra e rinforza le altre terapie e discipline, mentre attua il suo stesso programma.

Qualunque sia la situazione di handicap o il livello di svantaggio dell’alunno, le abilità musicali e non musicali sono sviluppate attraverso il coinvolgimento e la partecipazione in attività musicali terapeutiche : cantare/intonare , suonare strumenti e movimento a ritmo di musica .

Esprimere se stessi , comunicare con questi mezzi costituiscono esperienze positive e piacevoli che inducono sensazioni di successo e di benessere .

Obiettivi :

· Migliorare il comportamento attentivo

· Migliorare il comportamento adattivo

· Migliorare l’immagine di sé e la consapevolezza del corpo

· Migliorare le abilità comunicative/cognitive

· Migliorare l’abilità di utilizzare l’energia in modo propositivo

· Migliorare la motricità

· Migliorare le abilità percettivo-motorie

· Migliorare la percezione uditivo-visiva

· Ridurre i comportamenti devianti

· Accrescere l’interazione con i coetanei  , il contatto interpersonale

e la socializzazione

     -   Stimolare la creatività e l’immaginazione

     -   Accrescere l’adattamento affettivo .

Percorso 

IL progetto  intende coinvolgere tutti  gli alunni diversamente abili ed alcuni particolarmente svantaggiati della Scuola Primaria per un totale di 

15 / 20 alunni che verranno orientati verso la basilare conoscenza del sé – chi sono, cosa faccio ,cosa posso fare – per poi giungere al livello dell’ amore e del rispetto per la propria persona in tutte le sue manifestazioni e con tutte le sue potenzialità. Dalla propria persona l’attenzione dovrà, poi, spostarsi sull’ “ altro da sé “ da riconoscere nel compagno , nell’adulto , nel familiare .

Modalità dell’attività musicale terapeutica

Le modalità di attività musicale terapeutica , usate singolarmente o in combinazione sono :

1 ) Cantare / cantilenare

2)  Suonare strumenti musicali mediante improvvisazione

3)  Coordinare movimento e musica

Basilare sarà l’integrazione mente – corpo , che si sviluppa attraverso la stimolazione sensoriale e conduce all’azione. Con queste tre modalità si potrà lavorare su 4 o 5 domini prestazionali simultaneamente , al fine di espandere la persona in modo solistico. Ad esempio , cantare un motivo , suonare uno strumento e correlare alla musica il movimento sono attività che hanno a che fare con la simulazione del linguaggio , la coordinazione, il controllo dell’impulso e la percezione uditiva.

E’ importante ricordare che la musicoterapica come processo non è una mera successione di attività musicali terapeutiche , né un modello a cui aderire in modo rigido ; un’ attività musicale terapeutica può essere individuata in una qualsiasi delle modalità o nella combinazione di due o tre modalità. Inoltre , il procedimento terapeutico può iniziare con una modalità ed evolvere in una o più modalità.

Attività e possibili fini terapeutici

Attività                                        Fini terapeutici

a) Attività basata                   -  Consapevolezza di sé

sul canto / cantilena               e degli altri

                                                 - Autodirettiva / autostima

                                                      -  Correlazione                         

                                                      -  Abilità di imitazione

                                                      -  Motricità grossolana

                                                      -  Abilità comunicative/linguaggio

                                                          interazione con i pari

  b)  Attività strumentale             -  Autodirettiva/indipendenza

       di gruppo                               -  Comportamento attentivo

                                                 -  Coordinazione motoria fine

                                                 -  Stimolazione del linguaggio

                                                 -   Partecipazione al gruppo

                                                 -  Percezione volitiva

                                                 -   Abilità percettivo/motorie

                                                 -   Espressività / creatività

                                                 -   Controllo dell’impulso

                                                 -   Stima di sé 

                                                      -   Intercomunicazione

c)  Attività  di coordinazione       -   Consapevolezza di sé e degli altri

      musica – movimento               -  Espressività corporea

                                                 -   Consapevolezza delle parti

                                                     del corpo, interazione

                                                 -   Lateralità e direzionalità

                                                 -   Creatività

                                                 -   Coesione del gruppo

Tempi e Spazi

Il Progetto di Attività Musicoterapiche si articolerà su n°4 incontri mensili della durata di 1 ora e 30 min. cadauno con cadenza settimanale, in orario extra-scolastico, per un totale di 35 ore .

Per lo svolgimento di suddette attività si richiede la disponibilità di uno spazio idoneo ( dal punto di vista fisico ed acustico ) ad ospitare un  lavoro di attivazione corporea e sonoro – musicale  di gruppo ( Aula attrezzata per i bambini diversamente abili ) .
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